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I lavoratori di E-Pharma in sciopero 
per protestare contro gli orari di la-
voro, diventati insostenibili nell’ulti-
mo periodo. Sebbene qualche mese 
fa ci fosse stata un’apertura dell’a-
zienda rispetto ad una revisione del-
la turnistica – i dipendenti infatti ave-
vano concordato con la direzione di 
svolgere tre giorni di lavoro consecu-
tivi e poi due di  riposo – in poco 
tempo (meno di cinque mesi) ecco il 
dietrofront: ritorno ad orari difficili 
e la richiesta di straordinari parec-
chio intensi. Così ieri mattina, pro-
prio fuori dalla sede di E-Pharma a 
Ravina, erano una cinquantina i lavo-
ratori presenti per prendere parte al 
presidio, che si è poi spostato sotto 
alla struttura di Unifarm, proprieta-
ria dell’azienda. Complessivamente, 
hanno spiegato i portavoce dei lavo-
ratori, sono tra i 130 ed i 140 i turnisti 
coinvolti in questa situazione, che 
tuttavia potrebbe svoltare già dopo-
domani,  24  agosto:  sembra  infatti  
che sia in programma un incontro 
con la  direzione  di  E-Pharma,  per  
mettere in chiaro le cose e trovare, 
sperano sindacati  e  lavoratori,  un 
nuovo accordo che risolva definitiva-
mente la questione degli orari. Di si-
curo un primo importante segnale è 
arrivato già ieri (vedi pezzo a parte) 
con le prime scelte organizzative.
«Non è possibile assistere a questi 
continui cambiamenti nell’orario di 
lavoro, che da ormai sette anni stan-
no peggiorando le condizioni dei di-
pendenti – ha spiegato Alan Tancre-
di, segretario generale della Uiltec 
Trentino-Alto Adige Alan Tancredi – 
Avevamo conquistato con fatica il  
“tre-due”, poi improvvisamente l’a-
zienda ha fatto marcia indietro e ci 
ha chiesto di tornare a lavorare sui 
cinque giorni. Ovviamente la turna-
zione che avevamo concordato dava 
sicurezza  e  stabilità  ai  lavoratori,  
questo dietrofront no. Così i turnisti 
hanno chiesto di manifestare il loro 
dissenso: la conciliazione vita-lavo-
ro è fondamentale, ci vuole stabilità. 
Inoltre,  siamo  preoccupati  perché  
c’è il rischio che l’azienda arrivi a 
fine anno senza un utile, consideran-
do che ad oggi siamo poco sopra a 
quanto fatto dodici mesi fa».
La situazione  di  instabilità,  hanno 
spiegato i lavoratori, dura dal 2017: 

anno quest’ultimo in cui l’azienda ha 
cambiato gli orari di lavoro, inizial-
mente di oltre nove ore, salvo poi 
rivederli dopo diversi incontri con le 
parti sindacali e con i turnisti stessi, 
arrivando a quel “tre-due” che per 
qualche mese ha messo d’accordo 
tutti. Ma ora, come spiegato anche 
da Riccardo Villa (addetto al control-
lo qualità in E-Pharma), l’azienda ha 
bisogno di coprire oltre 1.700 turni 
fino alla fine dell’anno, motivo per il 
quale si chiede ai lavoratori uno sfor-
zo ma di contro, ha aggiunto ancora 
il dipendente, la disorganizzazione è 
tanta da influire sullo svolgimento 
dell’intero processo produttivo. «Do-
po l’arrivo della materia prima, noi 
la lavoriamo, la confezioniamo e poi 
passiamo  alla  distribuzione,  ma  i  
passaggi non sono fluidi perché ci 
sono  problemi  di  personale,  altri-
menti non ci chiederebbero di fare 
così tanti straordinari» ha concluso.
Ora dunque occorrerà aspettare il 
prossimo 24 agosto, per capire se e 
cosa cambierà. Intanto, i primi an-
nunci  di  E-Pharma danno qualche 
speranza.

Occoffer nuovo amministratore

Lo scambio libri vola nelle casette

Era terminato da poco il presi-
dio che già era arrivata la reazio-
ne  da  parte  dell’azienda.  Che  
avrebbe potuto trincerarsi die-
tro alle proprie esigenze, o con-

vinzioni, e invece ha scelto di 
mettersi  in  una condizione di  
ascolto e apertura. Cosa per al-
tro  apprezzata  dai  lavoratori.  
Non solo ha confermato la di-
sponibilità a discutere, ma ha 
anche fatto decisivi cambiamen-
ti all’organizzazione aziendale. 
«Il Consiglio di amministrazione 
di E -  Pharma Trento Spa -  si  
legge in una comunicazione uffi-
ciale arrivata già ieri pomerig-
gio - ha attribuito al dottor Clau-
dio Occoffer l’incarico di ammi-
nistratore delegato con l’incari-
co  di  organizzare  le  attività  
aziendali.  L’ingegner  Taffurelli  
si concentrerà sugli ambiti stra-
tegici di sviluppo commerciale. 
Contiamo nella collaborazione 

fattiva di tutto il personale affin-
ché il nuovo assetto organizzati-
vo possa essere efficace nel con-
seguimento degli obiettivi azien-
dali».

Una comunicazione che è sta-
ta  accolta  con  soddisfazione  
dai sindacati: «Significativo l’o-
dierno cambio - evidenzia il se-
gretario Uiltec Alan Tancredi - 
Da tempo assieme a lavoratori e 
lavoratrici sosteniamo che qual-
cosa non funziona nell’organiz-
zazione aziendale. Nuove linee, 
ordini, investimenti, assunzioni 
e le unità posologiche che non 
generano  una  sufficiente  ric-
chezza sono secondo noi sinto-
mo di un'organizzazione che va 
revisionata profondamente».

�LA REAZIONE Il Cda gli conferisce l’incarico di organizzare le attività 

Alla sistemazione del BiblioArc ha voluto partecipare anche un bambino

È partita la vendemmia 2023
con i vigneti di Chardonnay

Ieri il presidio fuori da E-pharma. Giovedì il confronto con la direzione

Il presidio di ieri mattina organizzato dai lavoratori E-pharma (foto COSER) A destra Alan Tancredi, il segretario regionale della Uiltec

La cosa negativa è che in passa-
to le  casette per lo  scambio 
gratuito dei libri sono state a 
volte prese di mira dai vandali. 
Quella positiva è che il sistema 
ha preso piede, è apprezzato e 
crea comunità, fa incontrare la 
gente nei  luoghi  di  scambio.  
Non a caso sono ben tre le nuo-
ve iniziative di  bookcrossing 
presentate recentemente e ap-
provate in Comune sotto for-
ma di patti di collaborazione 
per la cura dei beni comuni.

L’idea  del  bookcrossing  è  
semplice: si lasciano dei libri 
in un luogo affinché altre per-
sone possano ritrovarli e leg-
gerli, per poi eventualmente ri-
metterli in circolo.

Il patto “Diversità per cresce-
re insieme – Dalla biodiversità 
al piacere per la lettura” è sigla-
to tra il Comune e il Comitato 
Feste Sant’Apollinare: il Comi-
tato rinnova l'impegno di  un 
precedente patto curando l'a-
iuola dedicata alla biodiversi-
tà collocata nel Giardino Ho-
fer a Piedicastello che sarà va-
lorizzato con la  collocazione 
della casetta per lo scambio li-
bri dal titolo “Libriamoci”. La 
casetta  per  il  bookcrossing  
corredata da sedute in legno è 
stata realizzata in collaborazio-
ne con il circolo Amici del Le-

gno,  con la  supervisione  del  
servizio Gestione strade e par-
chi. L'angolo è arricchito dalla 
presenza di tre sedute realizza-
te dall'Azienda forestale Tren-
to Sopramonte e sarà ombreg-
giato da uno o più alberi, che 
saranno collocati nel mese di 
ottobre a cura del Servizio par-
chi e giardini del Comune. 

Il secondo patto “Riqualifica-

zione  BiblioArc  Parco  Lan-
ger”, è siglato tra il Comune e 
l’associazione  Prodigio.  L’as-
sociazione si è presa cura del-
la casetta adibita a bookcros-
sing già presente sotto alle ar-
cate della ferrovia della Valsu-
gana, attraverso azioni di ma-
nutenzione e controllo periodi-
ci.  La  sistemazione  del  Bi-
blioArc fa il paio con il proget-

to avviato qualche mese fa, il 
Bibliotake,  ovvero  il  primo  
bookcrossing  mobile  senza  
barriere della città di Trento, 
pensato per essere facilmente 
accessibile anche alle persone 
con disabilità. 

Il terzo patto ci porta a So-
pramonte  all’Osteria  di  
Sant’Anna: qui la gestrice cu-
rerà  la  “Sala  lettura  presso  
Sant’Anna”. Il patto ha l’obietti-
vo  di  promuovere  il  piacere  
della lettura nel verde e nella 
tranquillità che la casa patro-
nale può garantire. La posta-
zione per lo scambio di libri è 
in una saletta appartata rispet-
to alle altre sale dell’edificio, 
quindi  lontana dai  rumori.  Il  
bookcrossing  sarà  un  luogo  
per promuovere e “far viaggia-
re” soprattutto i libri dedicati 
alla montagna con uno scaffa-
le dedicato alla consultazione 
e una parte allo scambio di te-
sti. Lo spazio sarà agibile per 
ora  negli  orari  di  apertura  
dell'Osteria.

Per questo patto di collabo-
razione  sono  stati  coinvolti  
nella coprogettazione il Servi-
zio Servizi  Demografici  e  de-
centramento - l’Ufficio Coesio-
ne territoriale e decentramen-
to e la Circoscrizione Bondo-
ne.

�BENI COMUNI Tre nuove iniziative di bookcrossing a Piedicastello, Clarina e S.Anna

Ferrari Trento ha dato il via alla vendemmia 2023. La 
raccolta arriva al termine di un’estate caratterizzata da 
copiose  piogge  all’inizio,  ultimamente  intervallate  da  
giornate molto calde. 

Per una verifica puntuale della maturazione dei grappo-
li, anche dopo i recenti episodi di grandine, gli agronomi 
di Ferrari hanno svolto monitoraggi più serrati del solito, 
così da poter procedere a una scrupolosa selezione delle 
uve, per pigiare solo quelle in perfetto stato e ottenere la 
qualità desiderata.

«La vendemmia 2023, tra le più complesse degli ultimi 
anni, ha come parola chiave resilienza. L’andamento sta-
gionale ha richiesto numerosi interventi e tutta la nostra 
esperienza per giungere a una raccolta manuale selezio-
nata, che possa incontrare i nostri elevatissimi standard 
d’eccellenza» commenta Marcello Lunelli, vicepresiden-
te di Ferrari Trento.

Si comincia dai vigneti di Chardonnay a quota più bas-
sa, per poi proseguire con il Pinot Nero, salendo via via in 
quei terreni in cui le viti beneficiano di una maggiore 
variazione termica tra il giorno e la notte. Questa è la 
caratteristica, unica del territorio di montagna, che ga-
rantisce l’acidità delle uve, elemento fondamentale per 
la produzione di ottime bollicine.

L’impegno in ogni passaggio, dalla vigna al calice, si 
concretizza sempre più nella grande attenzione ai temi 
della sostenibilità, confermati dalla certificazione Biodi-
versity friend nel 2015, biologica di tutti i vigneti di pro-
prietà nel 2017 e nella richiesta agli oltre 700 conferenti 
di rispettare il protocollo di viticoltura di montagna salu-
bre e sostenibile “Il Vigneto Ferrari”.

In tale visione a lungo termine, rientra anche l’aver 
investito in terreni sempre più differenziati per altitudine 
ed esposizioni, una scelta finalizzata a mantenere costan-
te la qualità dei Ferrari Trentodoc, le “bollicine di monta-
gna” per eccellenza. 

La raccolta. L’annuncio della Ferrari

Qualche mese fa c’era stata un’apertura dell’azienda, 
rispetto ad una revisione degli orari. Ora però il dietrofront: 
vecchia organizzazione e richiesta di straordinari

Coinvolti nel problema 140 turnisti. Avevano chiesto di 
poter lavorare tre giorni e riposare due. Uiltec: «Da 7 anni 
continui cambi che peggiorano le condizioni di lavoro»
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Turni massacranti, lavoratori in lotta

Lo stabilimento 
E-Pharma 
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